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Amio avviso il mondo imprenditoriale è sempre più dispo-
nibile a farsi coinvolgere nell’assunzione di una respon-

sabilità diretta nei confronti della conservazione e valorizzazione
del patrimonio culturale. E ciò non solo a livello di singoli me-
cenati “illuminati”, di cui tanti esempi troviamo nella storia,
bensì a livello di sistema, come dimostra l’esperienza di Fon-
dazione Brescia Musei con “Alleanza per la cultura”, che
riunisce più di trenta imprenditori in un sostegno economico
condiviso ad un programma triennale di attività proposte
dalla Fondazione stessa. Gioca sicuramente un ruolo rilevante
in questa direzione la diffusione, nel mondo imprenditoriale,
della cultura della responsabilità sociale dell’impresa nonché
l’attenzione alla sostenibilità, che, intesa in senso ampio, può
sicuramente arrivare in prospettiva ad includere anche tematiche
quali la conservazione e trasmissione alle future generazioni
del patrimonio artistico della nazione. Parallelamente vi è una
consapevolezza sempre più diffusa tra gli attori del mondo
imprenditoriale che i benefici per le imprese ingaggiate nel
sostegno alla cultura non sono solo di tipo reputazionale
bensì anche di tipo strettamente economico se si considera
l’attenzione sempre più rilevante attribuita nell’ambito finanziario
al bilancio sociale delle imprese anche ai fini della selezione
degli investimenti.
Ciò peraltro evidentemente non basta. Per assicurare la
vicinanza delle imprese alle istituzioni culturali occorre trovare
strumenti efficaci di coinvolgimento che assicurino una vera
relazione di prossimità con le imprese stesse, al di là della
mera contribuzione economica. A tal fine molti sono gli snodi
da affrontare, da quello del linguaggio, che deve essere reci-
procamente comprensibile, a quello dell’identificazione di
modi e di luoghi di una frequentazione che deve divenire abi-
tuale, a quello del coinvolgimento nella programmazione se
non addirittura nella governance delle istituzioni culturali, per
citarne alcuni. Tra i nodi più rilevanti vorrei qui soffermare
brevemente l’attenzione sugli istituti giuridico/fiscali più utilizzati
nella strutturazione della relazione economica tra impresa e
soggetto culturale, per evidenziare i limiti derivanti da una ri-
gidità che mal si concilia con l’evoluzione del rapporto tra im-
presa e istituzione culturale nel segno di una condivisione di
responsabilità nei confronti del patrimonio stesso. Mi riferisco
ai due istituti più utilizzati, il contratto di sponsorizzazione e la
dazione liberale sotto forma di “art bonus”, la cui rigida di-
stinzione, ben comprensibile sul piano logico/giuridico, non
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coglie la complessità di una relazione che non può essere
ridotta né entro i limiti di un puro scambio commerciale né
entro quelli di una dazione unilaterale in assenza di alcun
ritorno. E così, il contratto di sponsorizzazione, nel suo rigido
sinallagma tra dazione di denaro e acquisizione di beni e
servizi non coglie la dimensione di condivisione liberale di re-
sponsabilità che spesso, se non sempre, soggiace alla decisione
dell’imprenditore di sponsorizzare un evento o un programma
culturale mentre, d’altra parte, la disciplina dell’art bonus non
permette di valorizzare adeguatamente l’espressione della
“responsabilità sociale d’impresa” che nel gesto liberale si
esprime. Si tratta allora a mio avviso di allargare le maglie
della disciplina art bonus, per renderla più compatibile con un
ruolo proattivo che l’imprenditore può svolgere nei confronti
del bene culturale, a cominciare dal consentire adeguata
visibilità ad un ruolo che ha un significato ben superiore alla
mera dazione di una somma di denaro.     
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